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È già attiva nell’Area Riservata di
www.enpav.it la funzione per presentare il Modello1
2023, che i Medici Veterinari devono compilare per di-
chiarare all’Enpav reddito e fatturato prodotti nel 2022.
Il Modello deve essere presentato entro il 30 novembre
2023. 
Devono compilarlo tutti coloro che nel 2022 sono stati
iscritti all’Ordine, anche solo per un giorno e anche se
reddito e fatturato da dichiarare sono pari a zero. 
Sono tenuti anche i Medici Veterinari che si sono
trasferiti all’estero o si sono cancellati dall’Enpav/Ordine
ma che nel 2022 hanno anche solo un giorno di iscrizione. 
L’obbligo rimane anche dopo essere andati in pensione.
Se un pensionato non esercita più la professione e non
ha redditi da dichiarare all’Enpav, può però presentare
la domanda di Esonero dall’invio del Modello1.
Non sono invece tenuti a compilarlo i Professionisti
che si sono iscritti nel 2023, perché non possono aver
prodotto nel 2022 redditi assoggettati a contribuzione
Enpav. L’obbligo di presentarlo partirà dal 2024. 
Non devono presentarlo neanche coloro che hanno
inviato o che inviano entro il 30 novembre 2023 la Do-
manda di Esonero Invio Modello1 (sezione Moduli -
Contributi di www.enpav.it). Possono chiedere l’esonero
coloro che non svolgono l’attività veterinaria in forma
libero professionale o assimilabile e che presumono di
non svolgerla nel futuro prossimo.  
Il Modello1 si compila nell’Area Riservata di
www.enpav.it, nella sezione Trasmissione Modelli1 -
Modello1 2023, entro il 30 novembre 2023. Dopo questa
data si può sempre compilare il Modello1 nell’Area Ri-
servata, ma sono previste delle sanzioni per ritardata
presentazione. 
In caso di errori nella compilazione, entro il 30 novembre
è possibile rettificare il Modello1 direttamente nell’Area

Riservata con l’apposita funzione di Rettifica Modello1
2023. Dopo il 30 novembre si deve invece inviare il
Modulo di Rettifica Modello1 disponibile nella sezione
Moduli - Contributi di www.enpav.it.
Nel Modello1 devono essere indicati tutti i redditi as-
soggettabili alla contribuzione Enpav: il reddito e
volume d’affari prodotti da libera professione con partita
Iva individuale o in associazione; reddito e compensi
che derivano da collaborazioni professionali, sia occa-
sionali che coordinate e continuative. Sono inoltre da
dichiarare, ma solo per la parte dei redditi, i compensi
che derivano da libera professione intramoenia o assi-
milata, tra cui le prestazioni a pagamento svolte su in-
carico della Azienda, le prestazioni di ricerca e consulenza
per terzi, le borse di studio, gli assegni di ricerca e l’in-
dennità di maternità erogata dall’Enpav. 
Nel Modello1 non devono essere invece dichiarati i
redditi da lavoro dipendente (ossia derivanti da un con-
tratto di lavoro subordinato) né i redditi percepiti in
qualità di Medico Veterinario Specialista Ambulatoriale
(ACN). 
Sulla base dei dati dichiarati, il sistema calcola in auto-
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Il Modello1 2023 
si presenta adesso!

matico gli eventuali contributi eccedenti/percentuali
dovuti. 
I relativi bollettini saranno disponibili a partire dalla
prima settimana di dicembre e il pagamento è previsto
entro il 28 febbraio 2024. 
Se i contributi eccedenti/percentuali da pagare sono di
importo pari o superiore a euro 3.520,00 da dicembre e
fino al 31 gennaio 2024 è possibile richiederne la
rateazione in 6 rate, attraverso la funzione Rateazione
Contributi Eccedenti presente nell’Area Riservata. 
I contributi eccedenti/percentuali si dividono in: con-
tributo soggettivo percentuale e contributo integrativo
percentuale. 
Il contributo soggettivo percentuale si calcola in base a
un’aliquota (per il Modello1 2023 è pari al 16,5%) ap-
plicata sul reddito dichiarato; mentre l’integrativo per-
centuale si calcola in base a un’aliquota (pari al 2%)
applicata sul volume d’affari/compensi. A questi valori
si sottraggono il contributo soggettivo minimo e il con-
tributo integrativo minimo già versati nel 2022. 
Ad esempio, un Medico Veterinario che svolge la libera
professione in forma individuale dichiara nel Modello1
2023 un reddito pari a 30.000 euro e un fatturato di
40.000 euro. Sul reddito viene applicata l’aliquota del
16,5%, per un totale di euro 4.950. A questo importo si
sottrae il soggettivo minimo 2022 pari a euro 2.681,25,
per cui il contributo soggettivo percentuale dovuto è
pari a euro 2.268,75. Stesso procedimento con il contri-
buto integrativo percentuale, ma con un’aliquota del
2%: 40.000 x 2%= 800. A questo importo si sottrae
l’integrativo minimo versato nel 2022 (pari a euro
487,50): 800 - 487,50 = 312,5. Il contributo integrativo
percentuale è pari a euro 312,5. 
Per ogni contributo percentuale/eccedente sarà emesso
il relativo bollettino con scadenza febbraio 2024. 

Previdenza
a cura di Maria Grazia Di Maio

È arrivato il
momento di
dichiarare

all’Enpav i dati
reddituali del 2022
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